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IL CONTENZIOSO SULL' IMPOSTA

Guerra legale sull' Imu in porto Il Comune perde con Romani

L' impresa ha vinto il ricorso presentato alla Commissione tributaria provinciale secondo la quale non deve pagare. Il
Municipio si appella al grado "regionale"

Massimo Greco Colpo di scena: interrompendo una striscia positiva che

durava in pratica da quando era iniziato il contenzioso, il Comune ha perso

davant i  a l la Commissione tr ibutar ia provinciale (Ctp) contro un

concessionario demaniale portuale sull' annosa vicenda dell' Imu da pagare

sui beni utilizzati all' interno dei punti franchi. A prevalere, contraddicendo una

consuetudine giuridico-fiscale che pareva assodata, è stata la Romani & C.

Per la verità non è cosa di ieri, perché Romani aveva presentato ricorso

ancora nel 2018, avendo impugnato un accertamento notificato nel 2017 ma

relativo al 2012. Poi l' imprenditore portuale, specializzato fin dagli anni

Trenta in caffè e prodotti coloniali (cacao, spezie), presente anche a Genova

(più esattamente a Pozzolo Formigaro nell' entroterra alessandrino) e a

Capodistria, aveva ottenuto soddisfazione dalla Ctp nel marzo dello scorso

anno e la relativa sentenza era stata depositata nel successivo agosto. Da

allora sono scattati i termini per appellare la decisione "provinciale" avanti il

grado superiore, la Commissione tributaria regionale. Il Municipio non ha

alcuna intenzione di mollare su una partita dalla quale conta di portare a casa

5 milioni di euro, che potrebbero lievitare calcolando interessi e sanzioni. Di conseguenza, in occasione di una

recente riunione giuntale, il vicesindaco Paolo Polidori, detentore della delega al Bilancio (e al contrasto evasione

erariale), ha portato una delibera per la costituzione in giudizio. Ancora una volta l' incarico è stato affidato allo studio

genovese Uckmar, più esattamente all' avvocato Caterina Corrado Oliva, ormai una veterana di questi fascicoli

tributari. La parcella sarà, tutto compreso, di 12.400 euro. L' avvocato Oliva ha già trasmesso un parere in piazza

Unità, nel quale ha rilevato l' opportunità di resistere in giudizio in quanto - riportano le premesse della delibera -

«ottenere la conferma della debenza può essere importante anche per i futuri sviluppi del più generale contenzioso tra

Comune e concessionari demaniali». Sempre in premessa, la delibera esplicita chiaramente «il rilevante quadro

economico-finanziario derivante dall' esito del giudizio tributario». In poche parole, il Comune, che finora aveva vinto i

ricorsi degli operatori (Billitz, Pacorini, Grandi Molini, ecc.) e aveva avuto il favore della Cassazione, teme che la

soccombenza nei confronti di Romani possa determinare un precedente pericoloso nella storia del contenzioso.

Contenzioso che dura fin dai tempi di Cosolini. Il Comune, sulla base della legge 388/2000, ritiene che i concessionari

di beni demaniali in porto debbano pagare l' Imu, qualora l' asset in questione rientri nella classificazione catastale D,

relativa alla trasformazione e allo stoccaggio delle merci. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Memorandum d' intesa tra il porto di Trieste e il porto azero di Baku

Tra gli obiettivi, lo sviluppo non solo di sinergie nel campo dei traffici e dei

servizi logistici integrati marittimi e ferroviari, ma anche di attività di

trasferimento di conoscenze e buone pratiche Nel corso del Business Forum

Italia-Azerbaijan, tenutosi venerdì alla Farnesina e aperto dal presidente della

Repubblica dell' Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal

ministro degli Affari Esteri, Luigi Di Maio, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale e la compagnia pubblica che gestisce il Baku

International Sea Trade Port hanno sottoscritto un memorandum d' intesa che

formalizza una cooperazione, in parte già avviata, fra il porto della capitale

azera e quello di Trieste, idealmente posizionati sulla direttrice di traffico

trans-caspica. Tra gli obiettivi della firma, quelli di sviluppare non solo sinergie

nel campo dei traffici e dei servizi logistici integrati marittimi e ferroviari, ma

anche attività di trasferimento di conoscenze e buone pratiche, in ambiti quali

la gestione delle Free Trade Zones, l' ICT, training del personale e sviluppo di

politiche portuali innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla

sicurezza. «Ambiti nei quali - ha rilevato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino - il porto di Trieste possiede un posizionamento altamente

qualificato che risulta di elevato interesse per partner stranieri collocati in aree in sviluppo». L' AdSP ha evidenziato

che la direttrice trans-caspica è un' area in forte crescita, in quanto parte del sistema delle nuove rotte globali a sud

della Russia, che congiungono Estremo Oriente e Europa Occidentale, sfruttando anche il potenziale delle nuove

infrastrutture ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle con la Turchia Baku-Kars.

In questo quadro - ha sottolineato l' ente portuale - lo scalo di Baku, il più grande del Paese, con i nuovi investimenti

nella zona di Alat, e quello di Trieste, risultano in una posizione strategica di cerniera mare-terra, rispettivamente nella

zona centro-asiatica ed europea. «Le relazioni con il porto di Baku - ha spiegato D' Agostino - si sono ulteriormente

rafforzate proprio grazie a questo memorandum, che rappresenta una nuova occasione di sviluppo delle politiche di

internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti globali». «Il protocollo che abbiamo firmato

con Trieste - ha commentato Taleh Zyadov, direttore del porto di Baku - apre nuove opportunità per entrambi i porti

che fungeranno da hub determinanti nel corridoio centrale che collega la Cina e l' Europa attraverso l' Azerbaijan». Nel

corso del Forum di venerdì a Roma il presidente dell' ICE, Carlo Ferro, ha ricordato che l' Azerbaijan, con 10 milioni di

abitanti ed un prodotto interno lordo di oltre 48 miliardi, sta portando avanti la sfida di diversificare la sua economia

dal petrolio che ne rappresenta circa il 35%, diventando un hub commerciale, posizionandosi come crocevia per gli

scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In quest' ottica, le risorse del Paese saranno nei prossimi

anni prevalentemente investite in infrastrutture stradali, portuarie e ferroviarie.

Informare

Trieste
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Trieste e Baku firmano memorandum d'intesa

L'accordo in occasione del Business Forum Italia-Azerbaijan alla Farnesina

Redazione

TRIESTE Trieste e Baku firmano unn memorandum d'intesa. L'accordo fra

l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale e la compagnia

pubblica che gestisce il Baku International Sea Trade Port, è stato firmato nel

corso del Business Forum Italia-Azerbaijan tenutosi alla Farnesina e aperto

dal presidente della Repubblica dell'Azerbaijan, Ilham Aliyev, in visita ufficiale

in Italia, e dal ministro degli Affari Esteri, Luigi Di Maio. L'accordo formalizza

una cooperazione, in parte già avviata, fra il porto della capitale azera, e

quello di Trieste, idealmente posizionati sulla direttrice di traffico trans-

caspica. Area in forte crescita, in quanto parte del sistema delle nuove rotte

globali a sud della Russia, che congiungono Estremo Oriente e Europa

Occidentale, sfruttando anche il potenziale delle nuove infrastrutture

ferroviarie dell'Azerbaijan, come le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle

con la Turchia Baku-Kars. In questo quadro, lo scalo di Baku, il più grande del

Paese, con i nuovi investimenti nella zona di Alat, e quello di Trieste, risultano

in una posizione strategica di cerniera mare-terra, rispettivamente nella zona

Centrasiatica e Europea. Tra gli obiettivi della firma, quelli di sviluppare non

solo sinergie nel campo dei traffici e dei servizi logistici integrati marittimi e ferroviari, ma anche attività di

trasferimento di conoscenze e buone pratiche, in ambiti quali la gestione delle free trade zones, l'ICT, training del

personale e sviluppo di politiche portuali innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza. Ambiti nei

quali, sottolinea Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico Orientale il porto di

Trieste possiede un posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato interesse per partner stranieri collocati

in aree in sviluppo. Le relazioni con il porto di Baku conclude D'Agostino si sono ulteriormente rafforzate proprio

grazie a questo memorandum, che rappresenta una nuova occasione di svi luppo delle poli t iche di

internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell'ambito delle reti globali. Sull'importanza della nuova partnership

si sofferma anche Taleh Zyadov, direttore del porto di Baku: Il protocollo che abbiamo firmato con Trieste apre nuove

opportunità per entrambi i porti che fungeranno da hub determinanti nel corridoio centrale che collega la Cina e

l'Europa attraverso l'Azerbaijan. Diversi interventi in sala durante il forum, ad iniziare da quello del presidente dell'Ice,

Carlo Ferro, hanno più volte richiamato proprio il ruolo chiave di Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle

relazioni economiche bilaterali e di traffico dell'area. L'Azerbaijan, con 10 milioni di abitanti ed un Pil di oltre 48

miliardi, sta portando avanti la sfida di diversificare la sua economia dal petrolio che ne rappresenta circa il 35%,

diventando un hub commerciale, posizionandosi come crocevia per gli scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale

e Russia. In quest'ottica, le risorse del Paese saranno nei prossimi anni prevalentemente investite in infrastrutture

stradali, portuarie e ferroviarie. All'evento erano presenti circa 90 rappresentanti azeri di imprese appartenenti a

diversi settori (agro-industria, infrastrutture, energia, ICT, tessile ecc.) mentre da parte italiana circa 170 imprese ed

enti.

Messaggero Marittimo

Trieste
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EconomiaTrasporti

Farnesina, a Business Forum Italia-Azerbaijan accordo tra porti Trieste e Baku

L' accordo formalizza una cooperazione in parte già avviata fra lo scalo della capitale azera e quello della città
giuliana

(Teleborsa) - Memorandum d' intesa tra Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale Compagnia pubblica che gestisce il Baku International Sea

Trade Port firmato nel corso del Business Forum Italia-Azerbaijan tenutosi alla

Farnesina e aperto dal Presidente della Repubblica dell' Azerbaijan, Ilham

Aliyev, in visita ufficiale in Italia, e dal Ministro degli Esteri, Luigi Di Maio. L'

accordo formalizza una cooperazione, in parte già avviata, tra il porto della

capitale azera, e quello di Trieste, idealmente posizionati sulla direttrice di

traffico trans-caspica. Area in forte crescita , in quanto parte del sistema delle

nuove rotte globali a sud della Russia, che congiungono Estremo Oriente e

Europa Occidentale, sfruttando anche il potenziale delle nuove infrastrutture

ferroviarie dell' Azerbaijan, come le linee con la Georgia Baku-Batumi o quelle

con la Turchia Baku-Kars . In questo quadro, lo scalo di Baku, il più grande del

Paese, con i nuovi investimenti nella zona di Alat, e quello di Trieste, risultano

in una posizione strategica di cerniera mare-terra , rispettivamente nella zona

Centrasiatica e Europea. Tra gli obiettivi, quelli di sviluppare non solo sinergie

nel campo dei traffici e dei servizi logistici integrati marittimi e ferroviari , ma

anche attività di trasferimento di conoscenze e buone pratiche, in ambiti quali la gestione delle free trade zones, l' ICT,

training del personale e sviluppo di politiche portuali innovative mirate alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza.

"Ambiti nei quali - ha sottolineato Zeno D' Agostino, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale - il porto di Trieste possiede un posizionamento altamente qualificato che risulta di elevato interesse per

partner stranieri collocati in aree in sviluppo". "Le relazioni con il porto di Baku - spiegato ancora D' Agostino - si sono

ulteriormente rafforzate proprio grazie a questo memorandum , che rappresenta una nuova occasione di sviluppo

delle politiche di internazionalizzazione del nostro sistema portuale nell' ambito delle reti globali". Sull' importanza della

nuova partnership si è soffermato anche Taleh Zyadov, Direttore del porto di Baku: "Il protocollo che abbiamo firmato

con Trieste apre nuove opportunità per entrambi gli scali marittimi che fungeranno da hub determinanti nel corridoio

centrale che collega Estremo Oriente ed Europa attraverso l' Azerbaijan" . Diversi gli interventi nel corso del Forum, a

cominciare da quello del Presidente dell' ICE, Carlo Ferro , che hanno più volte richiamato proprio il ruolo chiave di

Trieste e di Baku, nel quadro di crescita delle relazioni economiche bilaterali e di traffico dell' area. L' Azerbaijan, con

10 milioni di abitanti e un PIL di oltre 48 miliardi, sta portando avanti la sfida di diversificare la sua economia dal

petrolio che ne rappresenta circa il 35%, diventando un hub commerciale , posizionandosi come crocevia per gli

scambi tra Europa e Cina ed Asia meridionale e Russia. In quest' ottica, le risorse del Paese saranno nei prossimi

anni prevalentemente investite in infrastrutture stradali, portuarie e ferroviarie. Presenti al Forum circa 90

rappresentanti azeri di imprese appartenenti a diversi settori (agro-industria, infrastrutture, energia, ICT, tessile ecc.)

mentre da parte italiana circa 170 imprese ed Enti .

TeleBorsa

Trieste
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Big e investitori alla due giorni di Milano

C' è Paola De Micheli, titolare del dicastero Infrastrutture e Trasporti, e poi

sindaci, imprenditori, esperti e qualche presidente di regione. La politica è ben

rappresentata anche da Giuseppe Provenzano, ministro per il Sud, come

anche nutrito è il team di imprenditori, numeri uno di grandi aziende, investitori

istituzionali. Tutti sul palco del Summit Ey dedicato alle infrastrutture in Italia dal

titolo The smarter you build, the better you live. Due giorni (mercoledì 4 -

giovedì 5 marzo) alla stazione Centrale di Milano nei quali si parlerà di mercato

e investimenti infrastrutturali, regole e opportunità. Tra gli ospiti che hanno

risposto all' invito di EY ci sono gli amministratori delegati delle grande aziende

infrastrutturali italiane: Gianfranco Battisti, Ferrovie dello Stato; Elisabetta Ripa,

Open Fiber; Pietro Salini, Salini Impregilo; Massimo Simonini, Anas; e

Francesco Starace, Enel. Dal mondo dei porti italiani arriveranno Zeno D'

Agostino, Sergio Prete e Paolo Emilio Signorini, presidenti delle Autorità

(rispettivamente) di Trieste, mar Ionio e mar Ligure occidentale. Tra gli

investitori, Andrea Cornetti (Azimut libera impresa), Ivan Semeraro (iCon

infrastructure), Stefano Barrese (Intesa-Banca dei Territori). Diranno perché il

settore può attrarre capitali privati e come possa procedere la collaborazione con il settore pubblico. F. So.

L'Economia del Corriere della Sera

Trieste
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Per i portuali il progetto Vgate è un' occasione da non perdere

Calascibetta: «Purtroppo la politica si è fatta trascinare dall' emozionalità»

CHIOGGIA Gli operatori portuali criticano duramente l' atteggiamento dei

gruppi politici che oggi, salvo sorprese, si schiereranno ufficialmente tutti

contro il Vgate. I responsabili delle aziende specializzate nei trasporti e nelle

spedizioni confermano che l' eventuale creazione del terminal container

(consistente in una piattaforma da 26 ettari collegata alla terraferma mediante

un ponte lungo quasi due chilometri e mezzo) sarebbe invece un' occasione

assolutamente da non perdere. Sostengono che grazie alle grandi navi

Chioggia potrebbe sviluppare una portualità a livello continentale. «Purtroppo

commenta il presidente del Comitato per il rilancio del porto Alfredo

Calascibetta nei giorni scorsi la politica si è lasciata trascinare dall'

emozionalità, trascurando ogni aspetto positivo dell' avveniristico progetto.

Comprensibilmente scottati dal caso Gpl - aggiunge i consiglieri comunali non

si sono nemmeno accorti del fatto che il Vgate potrebbe far decollare l'

economia clodiense, proiettandola f inalmente verso la modernità.

Consentirebbe infatti a centinaia di giovani di trovar lavoro senza dover

migrare altrove. In pratica, dimostratisi del tutto incompetenti in materia di

trasporti e logistica, i politici si sono semplicemente appiattiti sulle posizioni delle associazioni del turismo e del

commercio i cui interessi, in alcune occasioni, non coincidono proprio esattamente con quelli dell' intera collettività.

Rammento a tal proposito che le attività estive gratificano quasi esclusivamente gli imprenditori. Tutti sanno che il

lavoro stagionale non offre grandi prospettive ai dipendenti. Al contrario, il Vgate genererebbe almeno 700 nuovi posti

di lavoro stabili, oltre ad un indotto di tutto rispetto». L' ACCUSA Calascibetta contesta, per l' occasione, anche la tesi

sostenuta da alcuni consiglieri secondo i quali l' automazione delle movimentazioni potrebbe rendere superflua la

massiccia assunzione di maestranze. «Nonostante l' ampio ricorso alla robotica dice la gestione esigerebbe

comunque la presenza costante di circa 250 persone, per ognuno dei tre previsti turni da otto ore. Il campionario delle

sciocchezze da me udite durante la seduta preliminare spazia dall' ipotetico transito di contenitori radioattivi al

trasporto di migranti irregolari, al fatto che Chioggia sarebbe stata scelta esclusivamente per la sua intrinseca

debolezza politica, anziché in funzione dell' eccellente collocazione strategica». Premesso che il presidente della

società Vgate Alessandro Santi, tutt' altro che avvezzo alle logiche della politica, rimasto inascoltato nel corso della

seduta preliminare avrebbe confidato di poter intavolare un confronto serio nonostante l' imminenza delle elezioni

regionali, il portavoce degli operatori portuali conclude minimizzando il rischio di inquinamento. «l futuro del trasporto

contenitori assicura sarà su ferro. L' irreversibilità della tendenza è provata anche dalle più recenti statistiche

riguardanti Trieste. Lo scorso anno, il porto giuliano ha movimentato ben 11 mila treni, con un' incidenza sui trasporti

del 56 per cento». Roberto Perini.

Il Gazzettino

Venezia
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sottomarina

Calascibetta difende il "VGate" «Studi fatti con attenzione»

Il presidente del comitato Rilancio del porto accusa i politici di pressappochismo dopo il consiglio comunale aperto
che ha bocciato il progetto del porto d' altura

Elisabetta B. Anzolettisottomarina. «Sul VGate tante inesattezze e

pressapochismo da parte dei politici". Lo pensa il presidente del comitato

Rilancio per il porto Alfredo Calascibetta dopo aver partecipato al consiglio

comunale aperto del 19 febbraio. I portuali sono gli unici a sostenere i

vantaggi del progetto VGate, il porto d' altura a 2.8 km dalla costa di

Sottomarina, come risposta ai limiti dei fondali, al gigantismo delle navi e alle

chiusure delle bocche di porto quando il Mose andrà in funzione. Il resto della

città, categorie turistiche in testa, è contrario per i riflessi negativi su

ambiente, su turismo, pesca. «Ho sentito interventi che dimostrano una

completa ignoranza in materia», spiega Calascibetta, «ho sentito dire che

non è vero che ci saranno 800 nuovi posti di lavoro perché nei porti è tutto

automatizzato, ho sentito dire che le navi trasporteranno materiale radioattivo

o che si tratterà di gasiere. Se qualcuno di loro avesse fatto qualche giretto in

porto si sarebbe reso conto di come si lavora. Per i container serve e servirà

sempre personale lungo tutta la filiera, nel caso di VGate 200 persone in ogni

turno, con tre turni al giorno. Un porto container impiega le maestranze per

360 giorni all' anno, si ferma 4-5 giorni. La navi non trasportano immigrati, non trasportano gas e non trasportano

materiali radioattivi. Parliamo di scatole, niente di più niente di meno». Calascibetta torna anche sulla scelta di

Chioggia. «La location è stata studiata attentamente», spiega il presidente del comitato porto, «esaminando tutta la

costa da Monfalcone a Porto Levante. La scelta è ricaduta su Chioggia per l' impatto ambientale e paesaggistico

meno gravoso, per il fondale ottimo di 18 metri e la previsione di nuove infrastrutture nell' area Chioggia-Cavarzere. Il

terminal, oggi ancora allo stato embrionale, sarà eventualmente costruito dopo tutti gli studi necessari per mitigare l'

impatto e prevedendo le strutture logistiche necessarie (strade, ponti, sottopassi, ferrovia). Il terminal sarà distante

dalla costa e la città turistica non subirà nessun danno dal progetto. Ai professionisti del no, dico che ci saranno

ripensamenti quando si vedranno le prospettive di nuovi investimenti nell' area di Isola Verde e del cavarzerano,

quando si renderanno conto che schiere di giovani, chiusa la stagione balneare di quattro mesi, potrebbero trovare in

un nuovo porto opportunità di lavoro, oltre un migliaio di posti se si tiene conto dell' indotto. La verità», sostiene

Calascibetta, è che esiste un problema di ambientalismo professionale negazionista che contrasta ogni nuova

iniziativa di sviluppo per difendere i propri privilegi senza pensare ai giovani e senza ragionare in una prospettiva dei

prossimi 30 anni con prevedibili e veloci cambiamenti sulle abitudini». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Con l' aumento dei traffici Dogane a rischio paralisi»

Domani assemblea sindacale: i dipendenti sono solo 57 contro i 123 di La Spezia Chiesto un incontro con la
direzione regionale per rinforzare il numero di operatori

Il rischio è che, con l' attività a pieno ritmo della piattaforma Maersk, l' Ufficio

delle Dogane vada in tilt per la carenza di personale. Da qui, la richiesta

urgente di un incontro con i vertici regionali, voluta da Cgil e Ci sl, per correre

ai ripari prima che sia troppo tardi. È un quadro complicato quello che, da qui

a qualche settimana, si verificherà a Savona se non si correrà rapidamente ai

ripari. Con il pericolo che i tempi dello sdoganamento, in porto a Vado, si

allunghino e blocchino l' intera catena di attività legate alla piattaforma.

Domani, a Savona, si svolgerà un' assemblea della rsu dei lavoratori del

settore per valutare eventuali azioni di protesta se la dirigenza regionale non

darà un segnale. Intanto il direttore interregionale, Andrea Maria Zucchini ha

garantito che convocherà una riunione nei prossimi giorni a Vado. Il tempo,

però, è poco e l' invio di nuovo personale è fondamentale per garantire il

funzionamento a pieni ritmi dell' Ufficio. «Il personale attivo, a Savona, è di 57

unità - dicono Ciro Ferrentino, Cgil, e Domenico Mafera, Cisl- anche se la

pianta organica ne prevedrebbe 74. Si tenga conto, poi, che nell' arco dell'

anno ci saranno tre pensionamenti, quindi una ulteriore riduzione, mentre nel

2021 saranno addirittura quattro. Nello stesso ufficio a La Spezia, con la mole di lavoro che, da qui a breve, si

registrerà anche a Vado con la Maersk, il personale è di 123 unità: una disparità enorme. È chiaro, quindi, che la

situazione diventerà insostenibile con il rischio che i tempi delle operazioni di sdoganamento si allunghino oltre i limiti,

mentre per il personale il lavoro sarà ingestibile». Tempi stretti anche per la formazione. «Oggi - concludono dalla Cgil-

la tipologia di merce, in arrivo a Vado, è nota e il personale conosce le procedure. Con il traffico legato alla

Piattaforma, la varietà sarà ampia e il personale dovrà essere formato in modo adeguato. Nei prossimi giorni è già

stato fissato un incontro con le dirigenza: speriamo di avere risposte positive». Per ora, nell' Ufficio savonese la

tensione e la preoccupazione aumentano. Almeno sino a che non si terrà l' incontro con i vertici regionali, dove,

auspicano i sindacati, si valuterà l' incremento del personale. «Attenderemo la convocazione - dicono Ferrentino e

Mafera- sperando in un esito positivo. Se non sarà così, la strada sarà quella della battaglia: in queste condizioni e

con questi numeri non è possibile fare fronte alla mole di lavoro che verrà introdotta con la piattaforma vadese». - S.

C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Controlli al rallentatore, merci bloccate in porto «Danni incalcolabili»

Matteo Dell' Antico Ci sono tonnellate di frutta arrivate dal Sud America. E poi

carne argentina, pesce surgelato ma anche decine di prodotti usati

quotidianamente come stoviglie e capi di abbigliamento, tutti in arrivo da fuori

Europa, fermi sui moli. Il problema? La merce entra ed esce dai terminal a

singhiozzo e nel primo porto d' Italia, lo scalo del capoluogo ligure, sono ormai

centinaia i contenitori accatastati in banchina in attesa di essere controllati. «L'

attesa media per il completamento dei controlli alle merci, al momento, è di

otto giorni quando fino a poche settimane fa ce ne volevano al massimo due»,

denunciano gli spedizionieri genovesi. Colpa dell' allarme da Coronavirus visto

che il personale addetto alle verifiche in banchina è quasi totalmente

impegnato a controllare i passeggeri delle navi da crociera e dei traghetti. A

lanciare l' allarme è il direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, che

parla di un danno che «rischia di essere incalcolabile per l' intero settore

produttivo non solo genovese ma nazionale». La merce che viene scaricata

dalle navi, al momento, resta quindi sui moli per giorni e i container accatastati

a pochi passi dal mare aumentano di ora in ora. Il problema riguarda all' 80%

la merce in importazione extra Ue. NON SOLO PRODOTTI CINESI Le merce ferma in banchina non arriva solo dalla

Cina ma da molti altri Paesi. «Proprio questo è uno degli aspetti più preoccupanti: i controlli vengono fatti con

estrema lentezza su tutti i prodotti che arrivano nel porto di Genova, la maggior parte dei quali non arrivano dalla Cina.

Questa situazione, quindi, rischia di penalizzare l' intero business del porto e di centinaia di aziende che rischiano in

poco tempo di finire in ginocchio», spiega Botta. Che aggiunge: «Il problema riguarda essenzialmente una carenza di

personale vista questa situazione di emergenza. Tuttavia, se per la merce in arrivo da alcune aree asiatiche possono

essere decise misure particolari, i controlli dovrebbero invece essere regolari per tutti gli altri prodotti che arrivano dal

resto del mondo». PERSONALE INSUFFICIENTE I controlli in porto, soprattutto in importazione ma anche in

esportazione, non sono a carico della Asl ma direttamente del ministero della Salute nelle sue emanazioni periferiche:

gli Uffici veterinari per gli adempimenti degli obblighi comunitari (Uvac), il Posto ispezione frontaliero per i prodotti di

origine animale (Pif) e l'Ufficio sanità marittima aerea e di frontiera (Usmaf) per i prodotti non di origine animale e per

i materiali e oggetto a contatto con alimenti. «Sono mesi chiude il direttore generale degli spedizionieri genovesi - che

denunciamo una carenza di personale e chiediamo nuove assunzioni. La situazione, già critica, è diventata

insostenibile con l' allarme Coronavirus». Dopo un calo del 5% del traffico delle merci nel primo trimestre dello scorso

anno rispetto allo stesso periodo del 2018 a cui sono seguiti due trimestri in cui i volumi movimentati sono risultati

pressoché stabili - avendo segnato lievi incrementi dello 0,1% e del 0,5% -, nell' ultimo trimestre del 2019 il traffico

totalizzato dal porto di Genova ha registrato un nuovo decremento a quota 12,83 milioni di tonnellate, con una

riduzione del 5% rispetto al periodo ottobre -dicembre dell' anno precedente. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

lunedì 24 febbraio 2020
Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 5 4 6 1 8 4 3 § ]

Lavoratori in agitazione «Vogliamo prevenzione»

Anche i portuali genovesi potrebbero essere muniti di mascherina e guanti,

proprio come il personale delle Ferrovie dello Stato. Al momento si tratta solo

di una possibilità ma una richiesta ufficiale da parte dei sindacati potrebbe

arrivare già oggi alle autorità competenti vista la preoccupazione crescente da

parte di chi lavora sui moli. A essere in ansia per il coronavirus sono

soprattutto gli addetti ai terminal passeggeri e chi lavora negli uffici dei

terminal portuali, ovvero centinaia di persone che quotidianamente hanno

contatto con il pubblico. Non solo crocieristi o passeggeri dei traghetti, ma

anche camionisti in arrivo da tutta Italia che caricano e scaricano le merci sui

moli. Le precauzioni potrebbero essere richieste anche per i portuali che

hanno a che fare con le navi cargo. - M.D.A.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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intervista Il pronunciamento del Consiglio di Stato è chiaro e le imprese hanno già confermato le loro
intenzioni. L' authority ci convochi subito Con la demolizione della Costa Concordia abbiamo
dimostrato quello che Genova sa fare in questo settore. Non perdiamo questo mercato

Manganaro "Riparazioni dopo l' ultimo verdetto diamo spazio solo al lavoro"

di Massimo Minella Sostiene, Bruno Manganaro, che ora sia davvero finito il

tempo dei dubbi, dei rinvii, delle polemiche. Perché la recente sentenza del

Consiglio di Stato, dice il segretario genovese della Fiom, ha aperto le porte

alla gestione dei bacini di carenaggio da parte dell' alleanza a tre Amico, San

Giorgio e Fincantieri. Ma è proprio così, Manganaro? «Il testo parla chiaro,

l' affidamento dell' authority all' associazione delle imprese era ed è legittimo.

Quindi si tratta di rendere operativa la sentenza». Bisogna prima che le

imprese confermino a Palazzo San Giorgio la loro intenzione di procedere

così come era stato stabilito... «Mi risulta lo abbiano già fatto. Quindi l'

authority deve convocare i sindacati e cominciare a discutere di lavoro e del

futuro dei bacini». Soddisfatto del pronunciamento? «Sto solo dalla parte

del lavoro e questa sentenza consente di partire e di intervenire su strutture,

che come ho letto nei giorni scorsi, ne hanno un gran bisogno. Sono d'

accordo, contro lo stato di abbandono la cura migliore è la ripresa del

lavoro, senza più rinvii». Il settore industriale è sempre una risorsa dell'

economia genovese? «Lo sarà sempre di più, se sapremo sfruttare la

competenza di queste aziende e dei lavoratori. Parliamo di duemila addetti, fra diretti e indotto, nei momenti di punta.

In questa associazione di imprese, ci sono realtà come San Giorgio e Mariotti, che hanno demolito la Concordia,

Amico, che è uno dei principali gruppi di refitting dei grandi yacht e di Fincantieri, che torna alle riparazioni navali dopo

decenni». Si può ripartire da una nuova gestione dei cinque bacini, insomma, per sostenere l' intero settore?

«Intanto un bacino è ancora occupato da una barca che si è abbattuta di lato. Poi sono davvero necessari interventi

sulle strutture, ma detto questo bisogna riconoscere che adesso non ci sono più ostacoli a una gestione che può far

ripartire il lavoro, che è la cosa che mi sta più a cuore». Dal pubblico al privato, giusto così? «Attenzione, la

sentenza dice anche esiste il diritto di lasciare pubblica una quota di attività, quindi ne avranno diritto anche altri

soggetti. Detto questo non dimentichiamo che l' authority resta il soggetto controllore di un servizio che è pubblico ma

che viene affidato ai privati per la gestione». Fra i soggetti, ricordava prima, anche chi ha demolito la Concordia...

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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«Sì certo, dovremmo ricordarcene più spesso. Qui, per la prima volta al mondo, abbiamo dimostrato che si può

demolire e riciclare una nave in questo modo. Un caso davvero unico che conferma la potenzialità di Genova da

questo fronte. D' altra parte, se nell' associazione di imprese che si è candidata a gestire i bacini di carenaggio c' è

anche San Giorgio, qualcosa vorrà pur dire. Loro hanno investito parecchio a Marsiglia, ma senza abbandonare

Genova. Avranno ovviamente fatto le loro valutazioni, ma è il segno che la città è ancora centrale per l' attività

cantieristica». Non tutta la politica però sembra concorde sul tema. Prevalgono anche valutazioni che mettono in

guardia dal punto di vista ambientale. In effetti, anche la sentenza del Consiglio di Stato sembra sollevare l' esigenza

di una nuova valutazione ambientale. Che ne pensa? «Penso che siamo in campagna elettorale e che ognuno si

sente legittimato ad alzare la sua bandiera. Detto questo, sono pienamente d' accordo sull' esigenza di tenere

monitorata l' attività per quanto riguarda le emissioni e il rispetto delle norme ambientali. Cosa che peraltro avviene

con regolarità grazie al lavoro della Asl. Ma non accetto che qualcuno agiti la bandiera dell' ambiente con il

retropensiero della chiusura delle riparazioni. Se è necessario e possibile migliorare le condizioni di lavoro, e con

esse la qualità dell' aria e dell' ambiente, sono pienamente d' accordo, ma nessuno pensi di usare questo per colpire il

settore, come peraltro già successo». A che cosa si riferisce? «A quanto accaduto lo scorso anno. Abbiamo dovuto

fare uno sciopero e un corteo fino in Consiglio Regionale per far sentire la nostra voce». E come è andata a finire?

«Che anche quelli che gridavano "chiusura" alla fine hanno aderito a un ordine del giorno che all' unanimità ribadiva la

difesa del settore. Vorrei evitare di organizzare un altro corteo».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' analisi

Porto, non bastano i soldi privati

di Aldo Lampani L 'euro è uno, le culture economiche europee tante. E le

banchine ne sono un esempio nitido. Oggi nessuno, nel mondo del mare, ha

ricette vincenti. Ma ogni paese dell' Unione Europea può adottare politiche

diverse, a seconda di come ha saputo e sa utilizzare le potenzialità dell' euro

e della propria gestione del debito pubblico. Partiamo dal Nord. Grazie al

rispetto calvinistico della finanza pubblica, i porti tedeschi hanno come

riferimento uno Stato capace di finanziarsi e rifinanziarsi a costo zero o

addirittura sotto zero, emettendo bund - i nostri btp - che vanno a ruba

nonostante non paghino cedola. Solo con quanto risparmiato sugli interessi

del debito Berlino può intervenire su strutture ed infrastrutture con cifre

imponenti. Figurarsi investendo capitali ricevuti in regalo. In Italia il debito

pubblico si paga oggi a percentuali medie oltre il 2% dopo aver toccato il 7%

a fine 2011. Il rilancio dei porti, quando non sono sufficienti o sono inesistenti

i capitali pubblici, non possono che arrivare dal mondo privato. E se per

"privati" vogliamo considerare i capitali che arrivano dalla Cina, va bene lo

stesso. Oggi il problema della sanità internazionale legato al coronavirus, sta

stendendo un velo su ogni pensiero di investimento e di crescita. Ma la nuova "via della seta" è lì. I cinesi, da millenni,

hanno fatto del saper attendere la propria arma migliore. Il tema è affascinante. Perché Genova è da sempre

soprattutto un porto, anche quando l' industria di stato hanno cercato di abbatterne il concetto. E non uno qualsiasi.

Uno scalo di merci e cultura del commercio. Genova, con l' oriente, ha sempre avuto contatti importanti. Mai

subalterni, raramente di forza, sempre di scambio a tutto tondo. Un modo di intendere le colonie in modo unico, mai

meri bastioni militari, ma territori di cultura giuridica e commerciale particolarmente elastici e redditizi. Genova punto

di riferimento commerciale, genovesi che - rimanendo tali - hanno portato Genova e le sue abitudini verso l' oriente.

Certo la Cina si è proposta e l' Italia ha raccolto l' invito. Ha proposto (intelligentemente) anche Genova come punto di

approdo. Ma che Genova troveranno i cinesi e come verranno accolti? Oggi attorno al proprio porto i genovesi

mostrano scollamento ed un po' di disaffezione. A Genova, attorno al porto, si respira, da parte della gente comune,

una via di mezzo tra l' irriconoscenza ed il disconoscimento. E soprattutto, quando si parla di porto, lo si fa al

passato. Solo di rado al presente, quasi mai al futuro. E spesso con disinteresse. Tanti, troppi genovesi il porto non lo

conoscono, non lo capiscono e forse si fa troppo poco per farlo conoscere e capire. Molti cittadini non ne

comprendono il funzionamento, non sanno chi lo guida, non ne intuiscono le possibilità che avrebbe di rivoltare come

un guanto l' economia del territorio. Per troppi lo scalo è un insieme di costruzioni sul fronte del mare. Sul porto

manca anche l' informazione. Si parla troppo da addetti ai lavori di manovre politico economiche e di lotte intestine

allo scalo e pochissimo di cosa potrebbe essere il porto per la città e la sua gente? Forse sì. Il porto è uno

sconosciuto in casa propria. Altrove non è così. Il comprensorio di Anversa produce da solo il 19% del Pil belga.

Troppo per far si che non si debba sostenerne ad ogni costo la posizione economica, quella portuale in primis. Anche

Genova ha investito. Soprattutto con i soldi privati. Lo si legge nello studio "Impatto economico sociale del porto di

Genova", due dati spiccano chiari: il primo è che la filiera portuale attiva complessivamente in Liguria 10,9 miliardi di

euro di produzione, 4,6 miliardi di valore aggiunto ed impiega 54mila unità lavoro. Il secondo recita che "la filiera

portuale pesa il 10,8% del valore aggiunto della Liguria e l' 8,3% per l' occupazione". Un centro insostituibile,

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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dunque, per il tessuto del territorio e non solo. Un polo su cui investire. Cosa che avviene. Infatti, riprendendo come

fonte l' analisi in merito dell' Autorità portuale di Genova, la stampa specializzata dice che "in vent' anni, dal 1994,

quando hanno iniziato l' attività con la nascita del porto dei privati, le imprese dei terminal portuali di Genova hanno

investito 670 milioni. E gli anni della crisi economica non hanno fermato gli investimenti che dal 2007 al 2015 hanno

infatti registrato una crescita del 60%.Con un "picco" di 61 milioni di euro, record storico, proprio nel 2015, quando il

porto ha registrato il record anche per la movimentazione dei container". E fino a tutto questo 2020 gli investimenti dei

portafogli privati continuano a dar linfa alle banchine. E gli investimenti pubblici? Arrivano, ma non hanno alcun impatto

strutturale e decisivo.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Dai porti fino alle piattaforme dell' e-commerce

Confcommercio cavalca l' onda blu

massimo minella, genova Con l' arrivo di Federagenti Conftrasporto si

conferma il fulcro dell' espansione dell' associazione guidata da Sangalli, nel

comparto della logistica e del mare L' ultima tessera è andata a posto nei

giorni scorsi, quando Federagenti ha deciso di aderire a Conftrasporto, la

potente associazione che sempre alla confederazione guidata da Carlo

Sangalli fa capo, ma che nei suoi vent' anni di vita si è un ritagliata un ruolo

da protagonista nel settore dei trasporti e della logistica. Guidata dal

presidente Fabrizio Palenzona, Conftrasporto è una sorta di braccio

operativo di Confcommercio nel mondo dell' economia marittima. E, in un

mondo che cambia, il mare non è più associabile alle banchine dei porti su

cui caricare e scaricare la merce, ma a una grande piattaforma logistica per

seguire al meglio il cammino della merce, ma anche delle persone. Un

trasporto che è sempre meno industria, insomma, e sempre più servizi, con

Confcommercio e la sua associata Conftrasporto a dettare le regole del

gioco. Con Confindustria nessun contrasto, ma è inevitabile che la

campagna acquisti delle associazioni che fanno capo a Sangalli, e che

insieme a tutte le altre contribuiranno fra poche settimane a riconfermarlo per acclamazione alla guida di

Confcommercio, peschino proprio lì. Il punto da cui partire è il 2001, anno in cui Conftrasporto aderisce dopo pochi

mesi dalla sua costituzione in Confcommercio. Da allora, un' associazione via l' altra, si arriva fino alle 130 attuali, con

prospettive di ulteriore crescita. L' ingresso del mare è una conseguenza naturale, perché entrano via via i servizi

tecnico-nautici di ormeggiatori e piloti dei porti (mentre i rimorchiatori restano in Confindustria) e i depositi costieri

fino alla svolta del 2018, recentissima e capace di orientare in modo differente la bussola associativa. E' l' anno in cui

una fetta robusta di armatori decide di andarsene dalla storica associazione confindustriale di Confitarma e di dar dita

a una nuova realtà, Assarmatori, presieduta da Stefano Messina, ai vertici della compagnia armatoriale Messina

insieme ai cugini Andrea Gais e Ignazio Messina. In parallelo, sempre in casa Conftrasporto, nasce Federlogistica,

che riunisce tutti gli operatori di un business in forte crescita, su cui l' Italia si gioca una fetta importante del suo

rilancio, come appunto la logistica. Alla presidenza viene chiamato Luigi Merlo, ex presidente dell' autorità portuale di

Genova, poi consulente del ministero dei Trasporti all' epoca di Graziano Delrio. Fin dalla nascita Assarmatori e

Federlogistica firmano due mosse per certi aspetti sconvolgenti nel cristallizzato panorama associativo italiano: a loro

possono infatti aderire anche società e gruppi stranieri. In Assarmatori, ad esempio, entra Msc, il gigante mondiale

del trasporto marittimo di container, secondo solo ai danesi di Maersk, di proprietà della famiglia Aponte ma con sede

legale a Ginevra. E con essa le sue controllate come Msc Crociere, ormai uno dei principali player mondiali del

comparto "cruise", e Gnv, attiva nel settore dei traghetti. Le mosse di Aponte, però, non si limitano al mare, ma

guardano sempre più alla terra, con i terminal portuali e i servizi alle merci e alle persone, fino ad arrivare alle attività

ricettive. Il banco di prova di questa nuova impostazione si potrà vivere nella rinascita del vecchio silos granario del

porto di Genova, l' Hennebique, primo manufatto italiano in cemento armato, che diventerà sede di uffici, strutture

ricettive e ricreative e si affaccerà sugli accosti riservati alle navi da crociera extralusso che proprio Msc ha affidato

alla costruzione di Fincantieri. In Federlogistica si associa addirittura Amazon, il colosso mondiale dell' e-commerce

che, guarda caso, si prepara a debuttare con un suo stabilimento all' interno dell' area portuale di Genova. Sempre nel

Affari & Finanza

Genova, Voltri
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Confmare, un tavolo di coordinamento di tutte le forze economiche legate alla blue economy. Oggi è ancora Duci a

traghettare gli agenti sotto il cappello di Conftrasporto. Che cosa può succedere adesso? Il mondo associativo del

mare resta in continuo fermento. Da poche settimane, infatti, si è ricostituita l' alleanza all' interno del comparto della

nautica. Alcuni fra i principali marchi del settore che nel 2015 avevano detto addio a Ucina-Confindustria, sono

rientrati alla base, con la costituzione di un nuovo soggetto, Confindustria Nautica, che riunisce l' intero settore.

Uguale fermento anche in casa dei terminalisti portuali. Il soggetto è giovane, nato ufficialmente nel 1994 con la legge

di riforma portuale che ha cancellato il controllo pubblico della produzione, affidando a nuove figure private le attività

di banchina. Mutuando il termine dell' inglese terminal operator, sono così nati in Italia i terminalisti, oggi protagonisti

della scena portuale con investimenti miliardari in meno di trent' anni e riuniti in Assiterminal, aderente a Confindustria.

Non è però detto che anche all' interno di questa associazione in un futuro prossimo non possano esserci movimenti,

come da più parti si sussurra sulle banchine italiane. Si vedrà. Per ora l' unica certezza è la continua crescita di

soggetti legati alla blue economy. D' altra parte, proprio il recente appuntamento a cui ha preso parte Carlo Sangalli a

Genova un paio di settimane fa, ha confermato la sintonia fra l' inossidabile presidente, 82 anni e prossimo a un

nuovo mandato quinquennale, e l' economia del mare, un mondo che parla l' unica lingua del business declinato su

porti, armamento, servizi alle merci e alle persone. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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in collaborazione con il gruppo Spinelli

Anche Amazon arriva in porto

Il gruppo sta cercando soluzioni per una nuova sede operativa a Genova

nelle aree dell' ex polo siderurgico A come Amazon, il colosso mondiale dell'

e-commerce che prepara il suo sbarco sulle banchine del porto di Genova. L'

area, in verità, non è ancora stata individuata con precisione, ma l'

operazione sembra ormai definita e rappresenta comunque il primo passo

del gigante all' interno di una struttura portuale. L' aggancio è avvenuto lo

scorso anno a opera del gruppo Spinelli, uno dei principali operatori italiani

della logistica. Per loro, la famiglia genovese al comando del gruppo (con il

padre Aldo, presidente, il figlio Roberto, amministratore delegato) aveva

individuato un' area a filo banchina come quella di "Calata Derna", nel porto

vecchio di Sampierdarena. Il punto ideale per sperimentare una intermodalità

mare-terra che aprirebbe nuove opportunità di business per il colosso e

darebbe all' economia genovese un po' di respiro. L' ipotesi-Derna è però

tramontata e per Amazon si stanno individuando nuove aree, sempre nel

ponente industriale genovese. Una soluzione potrebbe essere quella di

Campi, negli spazi bonificati dall' acciaio, dopo la chiusura dell' altoforno Ilva.

Un' altra coinvolgerebbe sempre la realtà siderurgica, che oggi fa capo ad ArcelorMittal, nelle aree di Cornigliano. Da

tempo, infatti, il sindaco di Genova Marco Bucci sta lavorando per individuare all' interno della grande fabbrica aree

che potrebbero essere destinate a nuove attività di logistica e di servizi. E Amazon potrebbe rappresentare per l'

amministrazione comunale un ottimo punto di partenza. - mas.m. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Affari & Finanza

Genova, Voltri



 

domenica 23 febbraio 2020
[ § 1 5 4 6 1 8 2 4 § ]

Costa, "Terminal a Genova nel 2025"

Savona - I toni sono garbati, di quelli che si addicono alle giornate di festa.

Ma la sostanza non lascia spazio a mediazioni: Costa Crociere non rinuncia

al progetto di un terminal a Genova. «Oggi abbiamo una sola nave, la

'Pacifica', per un solo giorno a settimana: il venerdì. È evidente che questa

situazione l' abbiamo accettata come ripiego, non certo come soluzione alle

nostre esigenze» dice il direttore generale Neil Palomba qualche ora prima del

battesimo della 'Smeralda', prima nave alimentata a gas della flotta Costa. Le

esigenze di Costa sono cosa nota: il terminal di Savona, «struttura fantastica,

che ci ha consentito di radicarci sul territorio e di farci apprezzare da milioni di

clienti», non basta più. E guardare al capoluogo, per la storica compagnia

genovese appartenente oggi al gruppo americano Carnival, è diventato

inevitabile. Il progetto, che il ceo Michael Thamm aveva anticipato lo scorso

anno al Secolo XIX-the MediTelegraph , è ambizioso e di importante impatto

urbanistico: realizzare un terminal sull' area di Calata Gadda, a due passi dal

Porto Antico e dal centro storico più grande d' Europa. LA SFIDA CON MSC

«Il progetto di Costa? Se è legale lo facciano pure», ha detto il numero uno di

Msc Gianluigi Aponte giovedì, uscendo dal vertice con il sindaco Marco Bucci e i presidenti di Regione e Autorità

portuale , Giovanni Toti e Paolo Signorini. Riferimento esplicito al fatto che oggi Costa ha già un terminal all' interno

del porto unico di Genova e Savona. «Capisco il signor Aponte - risponde da Savona Palomba, sollecitato dalle

domande dei giornalisti -: chi ha già un terminal a Genova non può che essere preoccupato da un piano come il

nostro. Ma noi andiamo avanti, e lo facciamo col sostegno di Comune, Regione e Autorità di sistema portuale. Ci

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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nostro. Ma noi andiamo avanti, e lo facciamo col sostegno di Comune, Regione e Autorità di sistema portuale. Ci

siamo dati il limite del 2025: in cinque anni siamo sicuri di farcela. Anche perché, come ripeto, una sola nave in città

non ci basta». Di necessità di riportare Costa sul mare di Genova ne parla anche Thamm dal palco, dedicando buona

parte del suo intervento all'«italianità di questa nave. Voi italiani siete un popolo meraviglioso, con una passione e una

cultura che tutto il mondo vi invidia. Questa nave, ispirata all' Italia, è un tributo al Paese e ai suoi cittadini. Ed è con

orgoglio che abbiamo allestito a bordo di 'Smeralda' il primo museo del design mai realizzato su una nave: il CoDe,

curato da Matteo Vercelloni, che ospita una collezione di 470 pezzi che hanno fatto la storia dell' Italia e del gusto

italiano». IL BATTESIMO Irrituale nell' orario (pieno pomeriggio, per consentire alla nave di partire verso Marsiglia), il

battesimo della 'Smeralda' e lo spettacolo pirotecnico andato in scena di sera hanno richiamato migliaia di persone,

non solo a bordo ma anche a terra. Madrina dell' evento Penelope Cruz, già testimonial delle navi Costa. Italianissimo

il coktail di gala, curato dallo chef pluristellato Bruno Barbieri. 'Smeralda' è la nave più verde della flotta italiana: è la

prima alimentata a gas naturale liquefatto (un 'pieno' garantisce autonomia per due settimane) ed è in grado di

eliminare quasi totalmente le emissioni di particolato e di ossidi di zolfo, sia in mare che in porto. «Costa Crociere

vuole partecipare attivamente al Green Deal voluto dall' Unione europea - dice Thamm -. Una nave come questa è allo

stesso tempo un investimento (un miliardo il valore, ndr) e un segnale».
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"Ravenna Port Hub", in gara il gruppo Rainone

Per i lavori di realizzazione del "Ravenna Port Hub", il maxi appalto da 235

milioni che determinerà importanti cambiamenti nel sistema logistico e

portuale del nord adriatico ed in quello nazionale, la Campania è in prima

linea. Solo due sono le cordate che hanno preso parte alla competizione,

tenuto conto che l' ente committente, l' Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna, ha riservato la partecipazione esclusivamente ad imprese

strutturate e di grandi dimensioni, in possesso della qualificazione da "general

contractor" rilasciata dal Ministero delle Infrastrutture. Due grandi competitor

quindi, uno italiano ed uno spagnolo. A guidare la cordata italiana vi è il

Consorzio Stabile Grandi Lavori - controllato dalla famiglia salernitana

Rainone - accreditato dal MIT per oltre 350 milioni di euro per capacità

operativa, che partecipa insieme alla Dredging International del gruppo

DEME. Il Consorzio Stabile Grandi Lavori ha indicato quali società affida

tarie dei lavori la genovese Fincosit e l' impresa campana RCM Costruzioni,

del gruppo Rainone, che negli ultimi sette anni si è imposta come leader

nazionale nel settore specialistico delle grandi infrastrutture marittime,

valorizzando l' importante esperienza maturata nel Porto di Salerno, con gli interventi - eseguiti in tempi record - di

consolidamento delle banchine della calata Ligea, del molo Trapezio, del Tre Gennaio e del molo Manfredi, quest'

ultimo prolungato - in pochi mesi - di 180 metri. Un' esperienza fortunata che ha rafforzato ulteriormente le capacità

operative ed organizzative messe a punto, in oltre venti anni di esperienza, nel settore delle grandi infrastrutture e nell'

edilizia residenziale di pregio. Da Salerno ai grandi porti italiani il passo è stato brevissimo. Negli ultimi cinque anni la

RCM Costruzioni è stata protagonista indiscussa del comparto delle costruzioni marittime con numerosi importanti

interventi, alcuni dei quali in corso, nei porti di Taranto, Ravenna, Civitavecchia, Palermo, Genova, Savona, Napoli,

Pescara. Un crescendo di attività, sempre caratterizzato da esecuzioni nei tempi contrattuali o addi rittura in anticipo,

accompagnato di pari passo da un incremento del fatturato e del rating, al punto di entrare già nel 2017 tra le prime 50

imprese generali italiane nella classifica annuale stilata dal Sole24ore e tra le prime 5 per capacità produttiva e

reddituale.La sfida per l' Hub portuale di Ravenna ha visto dispiegare importanti risorse per produrre, da parte del

gruppo Rainone, delle imprese in cordata e delle società di ingegneria coinvolte (Technital, FM Ingegneria e SISPI),

un' offerta di elevata qualità, nella consapevolezza che l' opera potenzierà in maniera straordinaria un porto che già

detiene un primato in Italia per le rinfuse liquide, terzo per il movimento merci varie ma destinato a consolidare un

sistema nodale anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10 mila operatori specializzati e ben 12,4

miliardi di euro generati dagli operatori logistici. L' obiettivo della Port Autority è quello di realizzare le condizioni

strutturali per potenziare il traffico di merci unitizzate, con l' accesso di navi di grandi dimensioni, efficientare i servizi

logistici, ammoderare le reti di collegamento su gomma e su ferro ed, infine, migliorare ulteriormente i polo logistico

per le rinfuse liquide. "Partecipiamo con orgoglio a questa competizione - ha evidenziato Eugenio Rainone - e ci

auguriamo di poter vincere questa ulteriore grande sfida che potrebbe consentire alla RCM di avviare un processo di

internazionalizzazione, esportando il nostro modello campano di "fare impresa" in altri paesi europei"

Cronache di Salerno

Ravenna
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Ravenna. Al porto massima allerta per il coronavirus, visitati passeggeri di nave
proveniente dalla Grecia

Com' è noto, il porto di Ravenna è uno dei luoghi nel quale vige massima

allerta in merito alla rapidissima diffusione del coronavirus . Il Resto del

Carlino Ravenna riporta che, a tal proposito, è stata ispezionata una nave

proveniente dalla Grecia mentre era al largo. Il medico specialista addetto alle

operazioni, sulla base del protocollo previsto dal Ministero della Salute, ha

visitato quattro clandestini prima che la nave potesse attraccare,

scongiurando la presenza di eventuali sintomi. Il protocollo stabilisce che ogni

nave che sia prossima all' ingresso dello scalo marittimo debba dichiarare gli

ultimi quattordici porti toccati prima dell' arrivo a Ravenna, oltre a dover

indicare luogo e data di imbarco dell' equipaggio. In caso di porto sospetto

poiché del territorio cinese o comunque coinvolto in altri casi di coronavirus,

così come se membri dell' equipaggio appartengono a nazionalità considerate

a rischio, il nullaosta per l' ingresso nel porto non viene rilasciato. Il Resto del

Carlino Ravenna riporta come testimonianza in merito alla soglia di attenzione

(mantenuta sempre alta) sul porto d i  Ravenna l' episodio della scorsa

settimana, quando è stato segnalato l' arrivo nel radar della nave cargo

(bandiera olandese) 'Prudence', partita dal porto greco di Patrasso e incaricata di imbarcare merci da trasportare in

Gran Bretagna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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fronte del porto

Carichi di auto Due società per la gestione intermodale

I progetti al vaglio dell' Autorità di sistema per tre aree nell' ambito della gara per l' assegnazione dei nuovi spazi

piombino. Due delle sei aziende pronte a sbarcare sul porto di Piombino

scommettono sulla logistica degli autoveicoli nuovi. Si tratta di Manta Logistic

Srl, società della Onorato Armatori, e Piombino Multiterminal Srl, creata ad

hoc tra Compagnia impresa lavoratori portuali, Compagnia portuale d i

Livorno e Compagnia portuale di Piombino. In questa fase della procedura

del bando che fa capo all' Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale per l' assegnazione di tre aree portuali poste a nord, nella

macro zona 1, è possibile avere solo un' idea delle proposte. Le offerte

tecniche e i piani d' impresa verranno valutati e giudicati da una commissione

esterna di esperti. Il cronoprogramma di massima prevede di concludere l'

esame delle proposte progettuali entro aprile. Nel caso di Manta Logistic Srl

la Onorato Armatori punta su Piombino per esordire nella logistica degli

autoveicoli nuovi e competere con i l  vicino porto di Livorno nella

movimentazione intermodale. L' obiettivo dichiarato è di movimentare oltre

230mila autoveicoli l' anno usando come braccio operativo terrestre la

bavarese Ars Almann, che ha una flotta di 650 bisarche stradali e tremila

ferroviaria, con cui trasporta annualmente circa tre milioni e mezzo di autoveicoli. Invece la di Piombino Multiterminal l'

intenzione è di fare squadra con Livorno. Ad anticiparlo è l' amministratore della società Enzo Raugei: «Abbiamo

chiesto l' assegnazione di una delle nuove aree (il lotto n. 1) perché crediamo di poter fare leva sulle potenzialità dello

scalo per sviluppare volumi di traffico aggiuntivi nel campo dell' automotive». Così illustra il progetto sul magazine dell'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. L' obiettivo che la società si è data è quello di arrivare a

movimentare nel porto circa 100mila auto nuove, più o meno un terzo di quelle che la Compagnia impresa lavoratori

portuali carica e scarica ogni anno nel solo scalo labronico. Purtroppo, «pur continuando ad essere per noi un punto di

riferimento e un hub strategico, Livorno soffre da tempo di una penuria di spazi. E la situazione non cambierà sino a

che non sarà stata realizzata la Piattaforma Europa». Raugei è convinto della bontà della propria proposta che «ha

come punto di forza la sinergia tra attori provenienti da due porti diversi e vicini». Un po' di luce anche sulle intenzioni

di Liberty Magona Srl che da luglio 2019 parte di GFG Alliance, gruppo mondiale che opera in svariati settori (acciaio,

alluminio, estrazione mineraria, commercio di materie prime) e che ha porti di proprietà in Australia, Inghilterra e

Galles, oltre a importanti quote di partecipazione in scali portuali belgi e rumeni. Stefano Pisaneschi, supply chain

manager e project manager di Liberty Magona sottolinea che «GFG Alliance intende sfruttare al massimo le

potenzialità che lo scalo può offrire in termini di pescaggio. Per le attività che vogliamo sviluppare ci servono fondali

profondi e Piombino è da questo punto di vista un unicum a livello nazionale». Liberty Magona ha presentato una

domanda di concessione per 30 anni per occupare i lotti due e tre messi a disposizione. «Abbiamo messo a punto un

progetto diverso per ognuno dei due lotti - dice Pisaneschi -. GFG Alliance crede fermamente nelle potenzialità del

porto di Piombino e conta di poter sfruttare appieno i suoi punti di forza per sviluppare nuove relazioni commerciali in

ambiti merceologici del tutto diversi da quelli gestiti sino ad oggi». Restano i punti di domanda sul progetto targato

Piombino Logistics Spa, nome che richiama e si lega

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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a JSW Steel Italy ma che stando allo spirito del bando dovrebbe aver presentato proposte che ampliano lo spettro

di attività. L' altra azienda in corsa arriva dall' Olanda ed è specializzata nella logistica portuale, si chiama Verbrugge

Terminals BV ed ha sede a Terneuzen. La società opera sullo scalo marittimo della cittadina delle Fiandre, ma in

questa fase del bando non è dato conoscere di più. E c' è poi la proposta messa sul tavolo da Sea Style Srl di

Massafra (Taranto) che opera già a Piombino nella zona industriale di Montegemoli in un capannone di 10mila metri

quadrati dove costruisce scafi per mega yacht. Da tempo l' azienda punta a uno sbocco a mare, a un cantiere che

permetta di mettere subito lo scafo in acqua in modo da poter lavorare contestualmente alla sistemazione dei cavi, al

condizionamento, ai sistemi idrici, tagliando i tempi di consegna. -M. M.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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bando

20 milioni di lavori per la nuova area alla darsena nord

Pubblicato il bando per la nuova area alla radice della darsena nord del porto

di Piombino. C' è tempo fino al 6 aprile per presentare l' offerta. Gli interventi

a gara hanno un costo di quasi 20 milioni di euro. Sono previsti tra le altre

cose la pavimentazione dell' area, il completamento della viabilità di accesso

in prosecuzione della nuova strada di ingresso al porto di  Piombino, la

realizzazione di una cabina elettrica pubblica e di impianti di illuminazione e

antincendio. La durata degli interventi è di un anno. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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LIVORNO

«Serve il rilancio del nostro porto»

Pd, Casa Livorno, Futuro! e Articolo Uno intervengono per chiedere al

Governo e alla Regione il rilancio, in tempi brevi, del porto di Livorno. «La

situazione di stallo che affligge il porto, principale motore economico

della città, «è ormai pesante e desta preoccupazione»sottolineano le

forze di maggioranza. «Ci allarma il gravissimo ritardo nella realizzazione

del microtunnel, opera considerata da tutti gli addetti ai lavori come

essenziale per la sopravvivenza del porto di Livorno, prima ancora della

realizzazione della Darsena Europa».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Ischia, il folle blocco dei turisti dal Nord il prefetto riapre i porti

I sindaci bloccano gli sbarchi. L' ira degli albergatori Poi l' intervento di Valentini: «Una misura eccessiva»

I sindaci dell' isola d' Ischia firmano un' ordinanza per impedire lo sbarco dei

turisti provenienti dalle regioni dove si è manifestato il coronavirus ma il prefetto

Valentini la annulla: «Misura eccessiva». Nel frattempo è il caos. La polizia deve

intervenire al Beverello per dirimere la protesta di alcuni passeggeri di un

aliscafo contro l' imbarco di turisti del Nordest. Scene simili anche al porto di

Pozzuoli. L' ira degli albergatori. Boniello, D' Esposito e Zivelli a pag. 7.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Ischia ferma i turisti del Nord ma il prefetto riapre i porti

IL CASO Massimo Zivelli Quella ordinanza davvero non s' aveva da fare e

rischia adesso di procurare grattacapi davvero grossi ai sindaci che l' hanno

voluta adottare, al di fuori di ogni tavolo di concertazione istituzionale e

nonostante non fossero legittimati a farlo. Smentiti da tutti, dalle istituzioni, dalla

Chiesa, dalla politica, dall' imprenditoria e perfino dalla gran parte di quella

opinione pubblica dalla quale avevano detto di essere «stati compulsati», il

giorno dopo i sindaci ischitani si trovano sulla graticola. Nei giorni scorsi, c'

erano state le bizzarre richieste anti sbarco avanzate dai rappresentanti isolani

della Lega. E così, alla luce delle allarmanti notizie che nelle ultime ore

provenivano dal Nord Italia, i sindaci di Ischia, Forio, Casamicciola Terme,

Barano e Serrara Fontana (Lacco Ameno è retta da un commissario prefettizio)

avrebbero voluto con proprio decreto impedire lo sbarco non solo ai turisti ma

anche a tutte le persone provenienti a vario titolo dalla aree in cui si sono

evidenziati i focolai epidemici dell' oramai fantomatico Coronavirus. Come

farlo? Appropriandosi di fatto di prerogative che la legge demanda alle

istituzioni centrali e statali, e mettendo nero su bianco nel primo pomeriggio di

ieri una ordinanza shock con la quale si disponeva «il divieto di imbarco per l' isola d' Ischia da parte di persone

provenienti dalle Regioni Lombardia e Veneto e per i cittadini di nazionalità cinese». Questo avveniva alle 13:30 circa.

Due ore dopo, alle 15 e 30, la Prefettura di Napoli si affrettava a comunicare ai sindaci isolani per mezzo degli agenti

del commissariato di Ischia e del vicequestore Maria Antonietta Ferraro, l' annullamento dell' ordinanza, in quanto

illegittima sotto il profilo delle competenze. «A fronte delle indecisioni della Prefettura e della Regione abbiamo agito

per tutelare comunque il bene della salute pubblica», si giustificheranno poi a bocciatura avvenuta, i sindaci. Partita

chiusa quindi? Niente affatto perché nel frattempo, in quelle due ore, si era scatenato letteralmente l' inferno. il testo

dell' ordinanza è arrivata non solo nelle redazioni dei giornali ma anche nelle mani del premier Giuseppe Conte,

attraverso il canale del Commissario di Governo alla ricostruzione post sisma di Ischia, il Prefetto emerito Carlo

Schilardi. Che di Conte fra l' altro è uno dei consulenti più ascoltati. Durante il black out istituzionale ed interpretativo,

gli agenti della Questura di Napoli erano nel frattempo intervenuti al Beverello per dirimere la contestazione di alcuni

passeggeri diretti a Ischia e che in preda alla psicosi più totale, reclamavano affinché alcuni turisti del Nordest non si

imbarcassero sull' aliscafo Snav delle 16 e 20 in partenza per Casamicciola. Scene ancora più incredibili si sono

registrate al porto di Pozzuoli, dove la Polizia in applicazione temporanea dell' ordinanza poi fatta annullare in fretta e

furia, ha bloccato per diverse ore all' interno degli autobus sui quali avevano viaggiato tutta la giornata, 108 turisti.

Tutti anziani e provenienti sempre da Lombardia e Veneto. Per due ore e forse più, gli agenti hanno controllato i

documenti di tutti i passeggeri che per questo hanno vissuto momenti di forte tensione e disagio prima di poter

finalmente raggiungere in serata l' isola delle loro vacanze e cure termali. Arrivati a destinazione, i turisti sono stati

accolti dai proprietari degli alberghi con particolare calore e con le scuse per l' ingiusto disagio subito. «Anche io sono

rientrato ieri da Milano. I sindaci che faranno? Mi rispediranno oltre i confini dell' isola?» aveva ironicamente

dichiarato Luca D' Ambra, presidente della Federalberghi di Ischia. L' associazione di categoria, per bocca di

Ermando Mennella ha duramente contestato l' ordinanza, bollandola come «follia

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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allo stato puro». Parole di censura anche da parte di Angelo Borrelli, il capo della Protezione Civile che all' indomani

del suo straordinario impegno nella Casamicciola devastata dal sisma del 21 agosto 2017, proprio di Ischia era stato

nominato cittadino onorario. I POLITICI L' attacco più pesante ai sindaci, che potrebbero spingere il ministero degli

Interni ad adottare misure nei confronti dei sindaci, è arrivato però nella serata di ieri dai massimi rappresentanti della

politica ischitana nelle istituzioni extra isolane. In un comunicato congiunto, il parlamentare Europeo del Pd Giosi

Ferrandino, il Senatore di Forza Italia Domenico De Siano e la sua collega di partito, la consigliera Regionale Maria

Grazia Di Scala, definiscono l' ordinanza dei sindaci non solo «un grave errore», ma al tempo stesso anche «un

pesante danno al turismo dell' intera Regione Campania» considerato che i turisti provenienti da Lombardia e Veneto,

rappresentano per le nostre realtà ben il 75% dell' indotto turistico nazionale, con milioni e milioni di presenza ogni

anno. «Non dobbiamo sottovalutare niente, neppure il rischio di future epidemie, ma scrivono nel loro comunicato non

possiamo creare inutili allarmismi e provvedimenti dettati dall' impulso e dalla improvvisazione più assoluta». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Coronavirus, è scontro tra i sindaci di Ischia e il prefetto sul divieto d' ingresso ai turisi

È rimasta in vigore per poche ore l' ordinanze dei sindaci dell' isola di Ischia

che vietava lo sbarco ai turisti provenienti da Lombardia e Veneto. Un

provvedimento senza precedenti, crit icato anche dal commissario

straordinario Angelo Borrelli, annullato dal prefetto di Napoli Marco Valentini

subito ringraziato dagli operatori alberghieri dell' isola per aver "ripristinato la

legalità". Nelle poche ore di validità del blocco si era creata una situazione di

caos con aliscafi e traghetti fermati prima dell' approdo a Ischia in attesa che

la polizia locale si attrezzasse per l' identificazione dei passeggeri. Dopo l'

annullamento dell' ordinanza è stato invece permesso lo sbarco di centinaia di

turisti lombardi arrivati oggi per trascorrere due settimane di vacanza in

alberghi di Ischia Porto e Forio. Per il prefetto Valentini il divieto di sbarco a

lombard i  e  vene t i  p resen tava  "p ro f i l i  d i  i l l eg i t t im i tà "  essendo

"ingiustificatamente restrittiva nei confronti di una vasta fascia della

popolazione nazionale e non in linea con le misure sinora adottate dal

Governo". Solo nel caso di turisti provenienti dai comuni-focolaio, nei quali è

stata disposta la quarantena, è previsto l' intervento delle forze dell' ordine che

isoleranno gli interessati allertando il 118. Enzo Ferrandino, sindaco del comune di Ischia, difende la scelta sua e dei

colleghi: "Abbiamo emanato l' ordinanza a tutela della salute di ischitani e turisti, volevamo evitare che Ischia

diventasse come la nave da crociera in quarantena; d' altronde il nostro provvedimento sarebbe durato 15 giorni, il

tempo di avere un quadro più chiaro in termini medici e di precauzioni da adottare per contenere l' epidemia". Di

diverso avviso i sindaci di Capri e Anacapri, che avevano comunque bocciato l' idea di 'blindarè le isole. La paura a

Ischia comunque resta forte: su un aliscafo diretto a Casamicciola si sono avuti momenti di tensione quando alcuni

passeggeri isolani volevano impedire l' imbarco di una comitiva di turisti provenienti dalla Lombardia. La situazione si

è normalizzata solo con l' intervento di una volante della Polizia di Stato. Per le associazioni di categoria

Federalberghi Ischia, Federalberghi Terme Ischia e Federalberghi Isole Minori "la dinamica di messa in sicurezza

sanitaria dell' isola d' Ischia va affrontata attraverso prassi istituzionali diverse", da qui il grazie al prefetto di Napoli

"per la tempestività del suo intervento".

Ildenaro.it

Napoli
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Coronavirus: Ischia vieta gli sbarchi da Lombardia e Veneto, ma il prefetto annulla tutto

L' ordinanza dei sindaci dell' isola che bloccava i turisti provenienti dalle regioni a rischio è rimasta in vigore solo per
poche ore.

E' rimasta in vigore per poche ore l' ordinanza dei sindaci dell' isola di Ischia

che vietava lo sbarco ai turisti provenienti da Lombardia e Veneto. Un

provvedimento senza precedenti, crit icato anche dal commissario

straordinario Angelo Borrelli , annullato dal prefetto di Napoli Marco Valentini

subito ringraziato dagli operatori alberghieri dell' isola per aver "ripristinato la

legalità" . Nelle poche ore di validità del blocco si era creata una situazione di

caos con aliscafi e traghetti fermati prima dell' approdo a Ischia in attesa che

la polizia locale si attrezzasse per l' identificazione dei passeggeri. Dopo l'

annullamento dell' ordinanza è stato invece permesso lo sbarco di centinaia di

turisti lombardi arrivati oggi per trascorrere due settimane di vacanza in

alberghi di Ischia Porto e Forio. Per il prefetto Valentini il divieto di sbarco a

lombard i  e  vene t i  p resen tava  "p ro f i l i  d i  i l l eg i t t im i tà "  essendo

"ingiustificatamente restrittiva nei confronti di una vasta fascia della

popolazione nazionale e non in linea con le misure sinora adottate dal

Governo". Solo nel caso di turisti provenienti dai comuni-focolaio, nei quali è

stata disposta la quarantena, è previsto l' intervento delle forze dell' ordine che

isoleranno gli interessati allertando il 118. Enzo Ferrandino , sindaco del comune di Ischia, difende la scelta sua e dei

colleghi: "Abbiamo emanato l' ordinanza a tutela della salute di ischitani e turisti, volevamo evitare che Ischia

diventasse come la nave da crociera in quarantena; d' altronde il nostro provvedimento sarebbe durato 15 giorni, il

tempo di avere un quadro più chiaro in termini medici e di precauzioni da adottare per contenere l' epidemia" . Di

diverso avviso i sindaci di Capri e Anacapri, che avevano comunque bocciato l' idea di 'blindare' le isole. La paura a

Ischia comunque resta forte: su un aliscafo diretto a Casamicciola si sono avuti momenti di tensione quando alcuni

passeggeri isolani volevano impedire l' imbarco di una comitiva di turisti provenienti dalla Lombardia. La situazione si

è normalizzata solo con l' intervento di una volante della Polizia di Stato. Per le associazioni di categoria

Federalberghi Ischia, Federalberghi Terme Ischia e Federalberghi Isole Minori "la dinamica di messa in sicurezza

sanitaria dell' isola d' Ischia va affrontata attraverso prassi istituzionali diverse" , da qui il grazie al prefetto di Napoli

"per la tempestività del suo intervento". Il prefetto Valentini ha previsto che le forze dell' ordine dispongano l'

identificazione in ambito portuale dei cittadini provenienti dalle Regioni Lombardia e Veneto e diretti all' Isola di Ischia

per accertare l' eventuale residenza degli stessi nei Comuni di tali Regioni, già individuati dall' autorità sanitaria, nei

quali sussiste un cluster di infezione di virus COVID-19. E' quanto si legge nella nota della prefettura.

Stylo 24

Napoli
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«Zes interregionale, è il momento di definire le strategie di azione»

Borraccino: può diventare un volano di sviluppo e di crescita

Tornerà a riunirsi oggi, alle ore 10 presso la sede dell' Autorità Portuale di

Taranto, il Comitato di Indirizzo della Zona Economica Speciale Interregionale

Jonica. Si tratta del secondo incontro di questo organismo, composto, oltre

che dal presidente Sergio Prete; dal Rappresentante della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, Antonio Mattia; dal Rappresentante del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Roberto Scaravaglione, dall' assessore allo

Sviluppo Economico Mino Borraccino; e dall' assessore alle Attività Produttive

della Regione Basilicata Francesco Cupparo. Il Comitato di Indirizzo ha tra i

suoi compiti fondamentali quello di gestire, coordinare e definire le strategie

della Zes, oltre che di promuoverla sistematicamente, in Italia e all' estero, in

modo da attrarre investitori nazionali e internazionali. «In ragione della sua

importantissima funzione - sottolinea in una nota l' assessore Borraccino -

sono certo che questo organismo saprà completare la fase di strutturazione di

tutti gli organi e uffici previsti nel Piano Strategico per poi entrare

concretamente nella programmazione delle sue attività in modo da fornire una

spinta forte alla Zes Jonica affinché - aggiunge - rappresenti davvero (come

tutti ci aspettiamo) un volano di sviluppo e di crescita per il nostro territorio, anche intercettando le azioni di supporto

alle Zone Economiche Speciali messe in campo dall' Unione Europea». Per consentire che «la Zes Jonica - spiega

Borraccino - diventi un attrattore di investimenti da parte di imprese italiane ed estere che possano portare nuova

buona occupazione sul territorio, ritengo indispensabile che il Comitato di Indirizzo definisca nel dettaglio e magari

aggiorni il pacchetto di agevolazioni e semplificazioni di carattere fiscale e amministrativo da sottoporre ai Sindaci dei

Comuni interessati dalla Zes, in modo da condividere, in un rapporto improntato alla massima collaborazione

interistituzionale, le misure da adottare per incentivare la crescita e lo sviluppo economico». Tutto questo «in attesa

che si definisca il percorso finalizzato all' istituzione della Zona Franca Doganale per Taranto. Questa misura, infatti,

richiesta dalla Regione Puglia e, in particolare, dal sottoscritto come Assessore allo Sviluppo Economico in una nota

trasmessa nel novembre scorso al premier Giuseppe Conte, è stata recepita - osserva l' assessore - anche dal

Governo nazionale, come confermato qualche settimana fa dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Mario

Turco, e attende ora di essere concretamente attivata». La Zona Franca Doganale di prossima attivazione e la Zes

Jonica «che sta già iniziando a far vedere - conclude Borraccino - i suoi primi frutti, infatti, con i benefici fiscali che

comportano, rappresenteranno certamente due importantissimi strumenti per rilanciare l' economia di questo territorio

consentendogli di superare il ricatto cui da troppo tempo è sottoposto tra "tutela della salute" e "lavoro". L' obiettivo è

sempre quello di sostenere, per Taranto, un modello alternativo di sviluppo rispetto a quello conosciuto fino ad oggi e

legato quasi esclusivamente al grande polo siderurgico, investendo in termini economici e di progettualità per la

riconversione dell' area di crisi industriale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Coronavirus, ecco il vademecum del Comune: "La prima difesa è la prevenzione"

Il documento contiene informazioni sul virus, sintomi, modalità di trasmissione e 10 regole suggerite dalle autorità
sanitarie nazionali. Orlando: "Le istituzioni siano unite". Ma la Lega attacca: "Sua preoccupazione è issare la
bandiera Palermo su nave migranti"

Il sindaco Leoluca Orlando ha incaricato gli uffici di redigere, sulla base delle

informazioni fornite dall' Istituto superiore di sanità, un vademecum di facile

consultazione sul Coronavirus. Il vademecum (clicca qui per scaricarlo)

contiene informazioni generali sul virus, sintomi, modalità di trasmissione e

dieci semplici regole di prevenzione suggerite dalle autorità sanitarie

nazionali. Per Orlando "è fondamentale informare i cittadini perché la prima

difesa contro questa come altre malattie è la prevenzione e far conoscere le

informazioni corrette e scientificamente attendibili, per evitare che il

proliferare di notizie sbagliate inneschi fenomeni ingiustificati che non aiutano

alla soluzione dei problemi". Il Comune ricorda inoltre che si possono ricevere

aggiornamenti in tempo reale sul proprio smartphone, visitando la pagina

www.telegram.me/ProtezioneCivilePalermo. Il sindaco, che domani

parteciperà a nome dell' Anci al vertice sul Coronavirus convocato a Catania

dal presidente della Regione, Nello Musumeci, sottolinea "l' importanza che in

questo momento tutte le istituzioni siano unite e coordinate nel promuovere

comportamenti razionali e corretti basati su informazioni scientifiche

affidabili". Si svolgerà regolarmente oggi pomeriggio con partenza dal piano di Palazzo dei Normanni la

manifestazione "Educarnival", organizzata dal Comune con le suole cittadine. Lo conferma il sindaco dopo aver avuto

contatti in mattinata contatti con tutte le autorità locali e regionali, politiche e sanitarie: "Non vi è assolutamente alcuna

ragione che possa motivare a Palermo procedimenti drastici come il divieto di svolgere manifestazioni pubbliche all'

aperto. Stiamo tutti seguendo in modo preciso le indicazioni che arrivano dalle autorità sanitarie, invitando i cittadini a

rispettare le poche, semplici ma fondamentali istruzioni che sono state date per la prevenzione della diffusione del

virus". Intanto, la Lega chiede al sindaco (massima autorità sanitaria locale) di riferire in Consiglio comunale "come si

sta muovendo l' amministrazione nel caso in cui, malauguratamente, il coronavirus dovesse presentarsi anche a

Palermo". Il Carroccio, che annuncia un' interrogazione, attacca: "La foto sul profilo Twitter di Orlando di stamattina,

dove si parla di issare la bandiera della città di Palermo sulla nave Alan Kurdi è come un pugno nello stomaco -

dichiarano il commissario regionale della Lega in Sicilia Stefano Candiani e il capogruppo a Sala delle Lapidi Igor

Gelarda -. In un momento come questo, mentre la Sicilia, per non dire tutto il mondo, s' interroga sulle misure da

prendere per contrastare il coronavirus, che ha purtroppo prepotentemente fatto irruzione anche in Italia, è

inaccettabile che la preoccupazione del sindaco Orlando sia quella di issare la bandiera della città di Palermo sulla

nave Alan Kurdi e di far diventare il porto di Palermo punto di riferimento per le operazioni di recupero dei migranti

provenienti dall' Africa". Mentre c' è una Italia di buon senso che si interroga anche sui possibili pericoli provenienti

dall' Africa, dove il sistema sanitario è particolarmente fragile e i cordoni sanitari quasi impossibili - concludono

Candiani e Gelarda - il sindaco Orlando pensa a tutt' altro. La vita di ciascuno di noi è fatta di priorità. Quella dei

palermitani, adesso, è di mandare a casa Orlando per liberare la città e darle nuova speranza".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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FERROVIE E PORTI, STRADE E 5G BASTA ANDARE A SINGHIOZZO

Promossa l' Alta velocità e gli scali aerei, bocciate le vie provinciali e i treni regionali Dalla stagione dei crolli alle
opportunità di sviluppo, l' indagine di Swg per Ey

a loro giudizio, l' alta velocità ferroviaria e il sistema aeroportuale con grandi

hub internazionali o scali regionali, rappresentano il meglio delle infrastrutture

italiane. Promosse anche autostrade, porti, i sistemi di trasmissione delle

telecomunicazioni e delle utilities. Bocciatura per le strade (provinciali e statali),

per la mobilità nelle aree metropolitane e le ferrovie regionali. A dare la pagella

a questi nove asset sono stati finora 123 esperti tra docenti universitari,

manager e imprenditori del settore o dirigenti della pubblica amministrazione

che hanno risposto a un' indagine svolta da Swg per conto di Ey. I risultati

saranno il punto di partenza per il Summit sulle infrastrutture che si terrà il 4 e il

5 marzo alla stazione Centrale di Milano (vedi articolo a fianco). «L' idea è

mettere attorno a un tavolo il governo centrale, gli amministratori locali e i

sindaci delle città, gli investitori, gli operatori di tutto un settore complesso e

cruciale per la crescita dell' Italia e la sua capacità di competere - dice Marco

Daviddi, Mediterranean transaction advisory service per Ey -. Ciascuno porterà

le proprie istanze. Sarà un momento di confronto, cercheremo di capire gli

interessi degli uni e degli altri. L' obiettivo è arrivare a un patto per il futuro del

Paese». Più che caldo, il tema è incandescente, anche senza contare gli ultimi avvenimenti, almeno a partire dal crollo

del Ponte Morandi di Genova al quale è seguita una via crucis di gallerie e autostrade chiuse, blocchi al trasporto di

merci su gomma (da Capodanno al Brennero per l' Austria), fino al deragliamento della motrice del Frecciarossa Alta

Velocità a Lodi, inizio di febbraio. Febbre alta. Come si guarisce? La survey di Swg per Ey può essere un utile punto

di partenza perché rivela, al di là della cronaca e delle tragedie, come gli esperti di questo comparto ne vedono punti

di forza e di debolezza. Secondo Daviddi il giudizio sull' Alta Velocità, che ha raggiunto una sufficienza piena, poteva

essere ancora più positivo. Del resto, i numeri parlano chiaro: dopo dieci anni i passeggeri trasportati sono passati da

6,5 milioni a 40 milioni ogni anno. Nel settore liberalizzato è entrata (con Italo) un po' di concorrenza. Infine, da

Genova ad Ancona, da Trieste a Reggio Calabria, sono molte le città e specie al Sud che chiedono di essere

raggiunte dai treni superveloci. Nel sondaggio anche il sistema dei porti è promosso ma qui la fotografia è in chiaro-

scuro. Al successo di Trieste che accoglie un numero crescente di container con merci (cinesi ma non solo, c' è anche

la Turchia) e li spedisce via treno nella Mitteleuropa ma anche in Olanda e Germania, fa da contraltare Napoli. «Se a

Nola la piattaforma di interporto funziona benissimo, è sempre complicato il collegamento verso il porto del

capoluogo campano», dice Daviddi. Che affronta un altro tema strategico: le reti di trasmissione immateriale, i data

center, l' avvento del 5G, le energie rinnovabili. «Come ci stiamo preparando alla rivoluzione digitale? E alla guida

autonoma? Negli Usa circolano già alcuni paper dove si analizza l' impatto dei veicoli senza guidatore sui valori degli

immobili». Secondo questi studi, se i tempi di percorrenza tra periferia e centro saranno impiegati non più per la guida

dell' auto ma (anche) per lavorare, potranno mutare di segno i valori economici delle abitazioni. Non a caso, nel

sondaggio di Swg per Ey il 49% degli intervistati è convinto che occorra investire di più nelle reti di telecomunicazioni

oltre che nei sistemi integrati di spostamento dentro le grandi città (47%). Al convegno milanese saranno presenti

anche esperti di regolamentazione e grandi investitori, in attesa di capire che strada prenderà la politica su alcune

partite.
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Infine, dal sondaggio escono chiaramente gli ostacoli alla nostra crescita: di gran lunga più di altri, la lentezza degli

iter burocratici per definire i permessi di costruzione e l' instabilità e frammentazione politica che rallenta i processi

decisionali. «Tra nuovo e manutenzione dell' esistente - dice Daviddi - l' Italia investe circa il 2% del Pil, in linea con

altri Paesi. Non è questione di soldi, ciò che serve è una regia complessiva».
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